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1. INTRODUZIONE 

Il vento è una risorsa globalmente diffusa sul nostro pianeta: si calcola che il 9% 

dell’energia solare si trasforma in eolica. Sulla terra, attraverso i cinque continenti, soffiano 

venti il cui potenziale energetico è stimato a 53.000 TWh. La risorsa eolica mondiale 

disponibile e tecnicamente sfruttabile è quattro volte l’energia elettrica consumata dal 

pianeta, e permetterebbe di evitare di bruciare 3.000 milioni di tonnellate di combustibile 

fossile e conseguentemente di espellere nell’atmosfera 13.000 milioni di tonnellate di CO2 

ed altri gas responsabili dell’effetto serra. 

Negli ultimi trent’anni l’interesse per le energie rinnovabili e per l’energia eolica è cresciuta 

notevolmente ed influenza sempre di più le politiche economiche di ogni paese, in 

particolare in Europa.  

 

2. ANALISI DELLE RICADUTE SOCIALI E OCCUPAZIONALI 

 

Nell’ambito del programma europeo Altener, creato nel 1993 con l’obiettivo della 

promozione e dello sviluppo delle FER all’interno dell’Unione Europea, è stato pubblicato lo 

studio “The impact of renewables on employment and economics grows" che prevedeva 

per il 2005 un incremento di oltre 8.690 unità di lavoro nel settore della produzione di 

energia da fonte eolica on-shore, mentre l’incremento nel 2010 veniva stimato in 20.822 

unità.  

Questo dato è stato verificato da uno studio congiunto ANEV-UIL, che mostra come nel 

2010 sono 25.530 gli occupati nel comparto eolico, con una crescita dell’occupazione del 

4,5% nei primi 6 mesi (oltre 1.000 addetti in più) di cui 7.460 addetti diretti, in una fase 

di recessione economica generalizzata. Lo scenario delineato dallo studio relativamente 

alle potenzialità occupazionali del settore mostra che nell’eolico potranno essere occupate, 

entro dieci anni, 67.010 unità in tutto il territorio nazionale, di cui un terzo di occupati 

diretti (19.431) e due terzi di occupati dell’indotto (47.579). 

Attualmente un dato scientifico rilevante sull’ utilizzo in merito al potenziale nazionale 

dell’eolico in Italia è stato predisposto dall’ Anev (associazione nazionale energia del 

vento), e in previsione al 2020 dagli studi effettuati sono raggiungibili i seguenti obiettivi 

in termini energetici:  
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Obiettivo elettrico 27.2 TWh; 

Obiettivo di potenza 16200 MW. 

Attraverso un team di esperti nel settore eolico l’Anev ha definito il Potenziale Eolico 

Definitivo Realizzabile In Italia escludendo le aree che si presentano non idonee, sia in 

termini di aree vincolate o rilevanti paesaggisticamente, sia in termini assoluti per aree che 

non si presentano idonee all’ eolico per motivi di carattere orografico. 

I dati elettrici e paesaggistici in Italia hanno portato ai seguenti risultati:  

• Produzione per ogni abitante: 530 KWh;  

• Occupazione del territorio escludendo le aree vincolate: 0.0015%;  

• Occupazione del territorio in termini assoluti : 0.0008%;  

• Previsione della produzione eolica al 2020 rispetto al Consumo interno lordo: 

6.72%;  

Inoltre un dato ulteriore che scaturisce da tale studio è :  

• Occupazione dal settore eolico: 67010 addetti;  

Dall’analisi di tali dati si desume il dato medio in Italia relativo al numero di addetti al 

settore per ogni MW installato, quindi per 16200 MW installati e 66100 addetti totali si 

hanno:  

o 4.08 addetti /MW 

Nella Tabella 1 si possono osservare le previsioni prodotte dall’ Anev sul potenziale eolico 

regionale.  
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Tabella 1: dati occupazionali in rapporto ai MW eolici installati 

 

Quindi per la Liguria in base all’obiettivo di potenziale eolico al 2020 si deduce che il numero 

di addetti diretti ed indiretti nel settore eolico potrebbe arrivare a 1.130 per 280 MW da 

installare.  

Basandosi sull’esperienza di FERA nella realizzazione di diversi parchi eolici nell’intero 

territorio Regionale i numeri di riferimento sopra riportati sono compatibili con quanto 

riscontrato nei casi industriali di parchi eolici sviluppati. 

Ad oggi in Liguria ci sono circa 52 MW installati. 

 

3. IL PROGETTO E I POSSIBILI POSTI DI LAVORO 

 

Partendo da queste considerazioni, in questo studio è stata effettuata anche un’analisi delle 

possibili ricadute occupazionali locali, derivanti dalla realizzazione dell’impianto eolico 
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denominato “Cascinassa” in località Cairo Montenotte Superiore nel Comune di Cairo 

Montenotte (SV) e delle opere accessorie nel Comune di Giusvalla.  

Oltre ai benefici di carattere ambientale che scaturiscono dall’utilizzo di fonti rinnovabili 

esplicitabili in barili di petrolio risparmiati, tonnellate di anidride carbonica, anidride 

solforosa, polveri, e monossidi di azoto evitate si hanno anche benefici legati agli sbocchi 

occupazionali derivanti dalla realizzazione di campi eolici.  

L’insieme dei benefici derivanti dalla realizzazione dell’opera possono essere suddivisi in 

due categorie: quelli derivanti dalla fase realizzativa dell’opera e quelli conseguenti alla sua 

realizzazione  

Nello specifico, in corso di realizzazione dei lavori si determineranno:  

� variazioni prevedibili del saggio di attività a breve termine della popolazione 

residente e l’influenza sulle prospettive a medio-lungo periodo della professionalizzazione 

indotta:  

o esperienze professionali generate;  

o specializzazione di mano d’opera locale;  

o qualificazione imprenditoriale spendibile in attività analoghe future, anche fuori 

zona, o in settori diversi;  

� evoluzione dei principali settori produttivi coinvolti:  

o fornitura di materiali locali;  

o noli di macchinari;  

o prestazioni imprenditoriali specialistiche in subappalto,  

o produzione di componenti e manufatti prefabbricati, ecc;  

� domanda di servizi e di consumi generata dalla ricaduta occupazionale con potenziamento 

delle esistenti infrastrutture e sviluppo di nuove attrezzature:  

o alloggi per maestranze e tecnici fuori sede e loro familiari;  

o ristorazione;  

o ricreazione;  

o commercio al minimo di generi di prima necessità, ecc.  

Tali benefici, non dovranno intendersi tutti legati al solo periodo di esecuzione dei lavori, 

né resteranno confinati nell’ambito del solo territorio Savonese. 
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Ad esempio, le esperienze professionali e tecniche maturate saranno facilmente spendibili 

in altro luogo e/o tempo soprattutto in virtù del crescente interesse nei confronti 

dell’utilizzo delle fonti rinnovabili per la produzione di energia e del crescente numero di 

installazioni di tal genere.  

Ad impianto in esercizio, ci saranno opportunità di lavoro nell’ambito delle attività di 

monitoraggio, telecontrollo e manutenzione del parco eolico, svolte da ditte specializzate 

che spesso si servono a loro volta di personale locale.  

Più nello specifico l'occupazione nel settore eolico è associata alle seguenti principali 

tipologie di attività: 

Sviluppo: 

a) scouting, anemometria, anemologia, ingegneria di progetto, studi ed analisi ambientali, 

monitoraggi, carteggi progettuali, iter autorizzativo, ecc. 

b) consulenza specialistica (rilievi plano altimetrici, carotaggi, ecc.) 

c) consulenze specialistiche locali (agronomi, geologi, cartografi, ecc.) 

d) consulenze legali locali (contratti acquisto terreni, preliminari, ecc.)  

e) rogiti notarili (contratti, atti di servitù, cessioni, ecc.)  

Finanziamento: 

a) società di ingegneria, periti (due diligence tecnica)  

b) studi legali, periti (due diligence legale e amministrativa)  

c) consulenti assicurativi, periti (due diligence assicurativa)  

d) istituzioni bancarie per il finanziamento 

Costruzione: 

a) Aerogeneratore (generatore eolico, moltiplicatore di giri, rotore - cioè pale e mozzo - torre, 

freni, sistemi elettronici, navicella) 

b) Automazione di controllo e gestione, sistema trasmissione dati, sistemi di controllo remoto 

c) Apparecchiature elettromeccaniche (cavi elettrici, connessione alla rete, quadri elettrici, 

trasformatori MT/AT, ecc.) 

Installazione: 

a) opere civili per strade di impianto, adeguamento viabilità, piazzole e fondazioni, 

sottostazioni elettriche e connessione con rete elettrica nazionale, scavi per cavidotti 

interrati, rilievi, livellamenti, ripristini ambientali, ecc. 

gestione/manutenzione: 

a) parco eolico (manutenzione strade, sgombero neve, cartellonistica, ecc.) 

b) aerogeneratori (ordinaria e straordinaria manutenzione) 
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c) sottostazione elettrica (ordinaria e straordinaria manutenzione) 

 

In particolare per le diverse iniziative riguardanti solo le attività dirette e tralasciando la 

componente indiretta di ricaduta sul territorio che comunque gioca un ruolo importante, 

mediando tra tutti i parchi sviluppati si evince la distribuzione occupazionale ed una 

corrispondenza previsionale relativa all’impianto del progetto “Cascinassa” (tabella 2). 

 

  
Full time 

equivalent/MW 
N persone 
coinvolte 

Mesi di 
Lavoro 

        
Sviluppo + ingegneria 1,8 36 48 
Finanziamento  0,9 18 12 
Costruzione 3,2 64 8 
Istallazione 6,9 138 12 
Gestione 0,5 10 240 
    266   

Tabella 2: dati occupazionali previsionali Parco eolico “Cascinassa” 

 

A tali addetti si aggiungono tutte le competenze tecniche e professionali che svolgono 

lavoro sotto forma indiretta e che sono parte del sistema economico a monte e a valle della 

realizzazione dell’impianto eolico pari a circa il doppio rispetto a quello diretto.  

 

4. LAVORO E TURISMO 

 

L’impianto diverrà, inoltre, un polo di attrazione ed interesse per tutti coloro che vorranno 

visitarlo per cui si prevedranno continui flussi di visitatori che potranno determinare anche 

richiesta di alloggio e servizi contribuendo ad un ulteriore incremento di benefici in termini 

di entrata di ricchezza.  

E’ stato comprovato che nella maggioranza delle occasioni l’istallazione di un parco eolico 

diviene un’attrattiva turistica, che può essere potenziata con gli accorgimenti opportuni, 

come l’organizzazione di visite guidate per scolaresche o gruppi, ai quali si mostri 

l’importanza dell’energia rinnovabile ai fini di uno sviluppo sostenibile. 

La realizzazione del parco eolico non mostra nessun elemento di contrasto con le attività 

tradizionali, agricoltura e/o allevamento: la minima occupazione di suolo, degli 

aerogeneratori e delle infrastrutture civili associate, in larga parte già esistenti (in 
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particolare la strada di accesso al sito), consente di mantenere inalterato lo svolgimento 

delle attività preesistenti. Inoltre, gli interventi migliorativi sulla viabilità di accesso e 

l’attività di manutenzione stradale in fase di esercizio dell’impianto potrebbero favorire il 

recupero di attività rurali, ora in fase di abbandono. 

Il parco eolico non contrasta le frequentazioni occasionali del territorio, legate alla raccolta 

di funghi e all’escursionismo, anzi per il parco eolico oggetto di studio si è optato per delle 

misure straordinarie di compensazione adatte alla specificità e alle esigenze del luogo che 

possano incrementare l’escursionismo. In particolare, si è pensato ad un intervento capace 

di valorizzare il territorio e la sua storia, attraverso la realizzazione di un percorso storico-

ambientale lungo alcuni dei numerosi sentieri presenti in zona che affronti temi sia generali 

sull’energia eolica, sia specifici relativi al parco eolico, nonché argomenti sulla flora e fauna 

locali. 

Un rilancio dell’attività turistica potrebbe essere reso possibile tramite una diversificazione 

dell’offerta. La creazione di un parco eolico offre la possibilità di creare una nuova forma 

di turismo ambientale da fonti rinnovabili. Si illustrano di seguito alcuni esempi concreti 

che mostrano come un parco eolico possa diventare un reale patrimonio della comunità 

locale, fonte di valorizzazione territoriale e creazione di indotto. 

In un primo caso è possibile citare il parco eolico “Tocco di Vento” della FERA presso Tocco 

da Casauria. Il Comune di Tocco da Casauria è difatti balzato all’onore della prima pagina 

del New York Times (Figura 1) perché ha accolto un progetto a misura di territorio, in cui 

ha prevalso la cura estrema della mitigazione degli impatti, il dialogo con le amministrazioni 

locali, i cittadini e le associazioni. L’articolo mette in evidenza non soltanto la sostenibilità 

della scelta, ma anche la perfetta integrazione con il tessuto locale. I vantaggi economici 

legati alla produzione eolica si misurano in risparmio e servizi ai cittadini, senza alcuna 

interferenza con le consuetudini del territorio, né con la sua vocazione agricola. Dall’articolo 

emerge l’immagine di un’Italia positiva, che contribuisce con intraprendenza agli obiettivi 

nazionali assegnati dal Protocollo di Kyoto, in un processo di cambiamento verso una 

sensibilità ambientale riconoscibile anche all’estero. 
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Figura 1: The New York Times, articolo del 29 settembre 2010 su Tocco da Casauria 

 

Altro caso a cui si può far riferimento è il parco eolico “Cinque Stelle” della FERA presso 

Stella (SV), dove il Centro di Educazione Ambientale della Riviera del Beigua o la Società 

Cooperativa Drosera, in collaborazione con il proprietario dell’impianto, propongono alle 

scuole di ogni ordine e grado visite guidate al percorso didattico realizzato ad hoc ed al 

parco eolico. Nel corso della visita vengono sviluppati i temi relativi alle energie rinnovabili 

ed in particolare all’energia eolica, approfondendo gli aspetti tecnici ed ambientali legati 

all’utilizzo del vento come fonte di energia. Il parco eolico si trova in un ambiente ad alto 

contenuto naturalistico, alle porte del Parco del Beigua. Il percorso che conduce alle pale 

eoliche, attrezzato con pannelli esplicativi che accompagnano il visitatore alla scoperta 

dell’energia eolica, costituisce l’occasione per effettuare osservazioni ed approfondimenti 

sulle caratteristiche naturalistiche dell’area, sulla flora e la fauna locali. 
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Figura 2: visita di scolaresche al parco eolico di Stella 

 

Anche presso il parco eolico “La Rocca” le associazioni locali hanno sin da subito utilizzato 

le aree dell’impianto eolico per organizzare escursioni, gare di montain bike, manifestazioni 

equestri. Con il patrocinio della Società Fera hanno poi iniziato ad organizzare feste e sagre 

di cui alcune quali “Giorni e Notti del Contadino” (figura 3 e 4) e “Musica nel Vento” sono 

giunte alla 5 edizione.  

 

 

Figura 3: visita notturna della festa “Musica nel Vento” 
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Figura 4: un immagine della festa “Giorni del Contadino” 

 

Sempre il parco eolico “La Rocca” è stato utilizzato come location per la realizzazione di 

alcuni video a carattere pubblicitario come quello della Società Brother “Una storia vera” e 

della Alfa Romeo Stelvio, della Land Rover, di alcune moto KTM. 

Inoltre la Società sta iniziando una collaborazione con il campione di motociclismo freestyle 

Vanni Oddera che presso il parco eolico di Pontinvrea ha girato il video introduttivo di 

“Eicma Milano 2016”, la fiera internazionale del motociclo più grande al mondo, per la 

realizzazione di un percorso per i diversamente abili nei pressi del parco eolico “La Rocca”. 
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Figura 5: un immagine dello spot Alfa Romeo Stelvio presso Parco eolico “La Rocca” 

 

 

Figura 6: un immagine dello spot KTM presso Parco eolico “La Rocca 
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Figura 7: Area attrezzata per l’arrampicata nei pressi del parco eolico “La Rocca” 

 

In Toscana il comune di Santa Luce è stato premiato nel 2010 al Klimaenergy Award “per 

un piano energetico vario e integrale”, e nel 2013 il Comune di Santa Luce, grazie alla 

Fattoria Eolica, viene inserito da Legambiente nel rapporto “Comuni Rinnovabili” per il 

significativo contributo alla produzione regionale energetica da fonti rinnovabili. 

Con Equinozio nel Vento, la festa dell’Ambiente organizzata in collaborazione con FERA il 

29 settembre 2013, il Comune ha inaugurato l’anno ecologico per evidenziare la centralità 

dei temi della sostenibilità, della salvaguardia ambientale e della valorizzazione delle 

risorse locali per il buon governo del territorio.  
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Figura 8 - Un momento della Festa "Equinozio nel Vento" (1) 

 

Durante la festa è stato anche premiato l’autore del logo della Fattoria Eolica di Santa Luce, 

vincitore del concorso indetto da FERA e rivolto a tutte le scuole del comprensorio di Santa 

Luce. Gli elaborati hanno espresso contenuti appropriati rispetto al tema. La giuria, 

presieduta dal Sindaco Andrea Marini, ha scelto il disegno che con più efficacia ha 

evidenziato contemporaneamente tutti i valori collegati alla Fattoria Eolica di Santa Luce: 

la relazione tra energia elettrica pulita e riduzione dell’inquinamento atmosferico, la 

valorizzazione della produzione agricola del territorio, la disponibilità del vento in quanto 

fonte rinnovabile. 

Le pale delle turbine, rappresentate in movimento, sono tutt’uno con la natura del 

territorio: bosco di cerri, fiore, spiga di grano, uva. 
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Figura 9 - Logo della "Fattoria eolica di Santa Luce" 

 

Dopo la premiazione, i ragazzi di Santa Luce hanno affidato al vento i loro messaggi per 

l’ambiente, liberando sotto le turbine palloncini colorati e biodegradabili. 

 

Figura 10 - Un momento della Festa "Equinozio nel Vento" (2) 
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L’evento ha avuto ovviamente un riscontro mediatico molto positivo per il territorio. 

 

Figura 11 - Articolo de "Il Tirreno" 
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5. CONCLUSIONI 

 

Oltre ai benefici di carattere ambientale che scaturiscono dall’utilizzo di fonti rinnovabili, 

esplicitabili in barili di petrolio risparmiati, tonnellate di anidride carbonica, anidride 

solforosa, polveri, e monossidi di azoto evitate si hanno anche benefici legati agli sbocchi 

occupazionali derivanti dalla realizzazione di campi eolici.  

In questa relazione si è effettuata un’analisi delle possibili ricadute occupazionali locali, 

derivanti dalla realizzazione di un impianto eolico e nello specifico dell’impianto eolico a 

progetto denominato “Cascinassa” in località Cairo Montenotte Superiore nel Comune di 

Cairo Montenotte (SV).  

Si stimano in 266 le persone che saranno coinvolte direttamente nella progettazione, 

costruzione e gestione del parco eolico a progetto senza considerare tutte le competenze 

tecniche e professionali che svolgono lavoro sotto forma indiretta e che sono parte del 

sistema economico a monte e a valle della realizzazione dell’impianto che possono essere 

stimate in circa il doppio. 

Oltre a ciò è importante valutare l’indotto economico che si può instaurare utilizzando le 

aree e le infrastrutture degli impianti eolici per organizzare attività ricreative, educative, 

sportive e commerciali sempre nel rispetto dell’ambiente circostante. 

Inoltre le comunità delle frazioni di Montenotte Superiore, Montenotte Inferiore e Ferriere 

hanno valutato favorevolmente l’iniziativa proponendo delle misure compensative volte ad 

incrementare il livello di sicurezza delle frazioni, l’efficienza energetica dell’area e la 

fruibilità delle stesse, che la scrivente Società ha fatto proprie includendole nel progetto 

stesso. 

Tutti questi, sono aspetti di rilevante importanza in quanto vanno a connotare l’impianto 

eolico proposto non solo come una modifica indotta al paesaggio, ma anche come “fulcro” 

di notevoli benefici intesi sia in termine ambientale (tipo riduzione delle emissioni in 

atmosfera), che in termini occupazionale-sociale perché sorgente di innumerevoli occasioni 

di lavoro nonché promotore dell’uso “razionale” delle fonti rinnovabili.  

 


